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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
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AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI RAGUSA

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

	Procedura aperta per l’affidamento del servizio di “Riorganizzazione del servizio di ristorazione ospedaliera e delle cucine degli ospedali dell’A.S.P. di Ragusa”


Art. 1 

Oggetto dell'appalto

L’appalto ha per oggetto la riorganizzazione del servizio di ristorazione ospedaliera e delle cucine degli ospedali “Civile” e “M. Paternò Arezzo” di Ragusa, “Maggiore” di Modica e “Guzzardi” di Vittoria, da effettuarsi con le modalità di seguito riportate.

Art. 2

Durata dell’appalto
L’appalto ha la durata di 12 (dodici) mesi con decorrenza dalla data di avvio effettivo del servizio.

Art. 3

Valore economico dell’appalto e Prezzo a base di gara
Il prezzo complessivo posto a base di gara è fissato in € 40.000,00 (quarantamila/00) oltre I.V.A.
Non sono ammesse offerte alla pari o al rialzo.
Eventuali offerte in alternativa non verranno prese in considerazione.
Non sono previsti rischi da interferenze ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 81/08; pertanto non sono previsti oneri di sicurezza e non è stato predisposto il D.U.V.R.I.
Art. 4
Obiettivi dell’appalto e Modalità di esecuzione del servizio
L’appalto ha l’obiettivo di realizzare in modo organico la riorganizzazione complessiva delle cucine degli ospedali dell’A.S.P. e dei servizi connessi alla ristorazione ospedaliera, con particolare riguardo alle seguenti attività:
· stesura dei piani di autocontrollo secondo la metodica HACCP; 

· revisione e aggiornamento del sistema HACCP;

· riorganizzazione degli ambienti (locali, impianti e dotazioni tecnologiche) e dei servizi (procedure, metodi, personale, materiali) relativi alle cucine ospedaliere, al fine di uniformare e razionalizzare l’utilizzo delle risorse umane, tecnologiche ed impiantistiche attualmente in dotazione, nonché al fine di programmare nuove acquisizioni;

· gestione del sistema informatizzato di gestione dei pasti -e più precisamente il software GEMOS già operativo nei presidi Civile e M.P. Arezzo di Ragusa- con riferimento a tutti i presidi dell’A.S.P.; 

· programmazione, organizzazione ed attuazione di azioni specialistiche mirate al controllo delle filiere alimentari, all’utilizzo ottimale di macchinari, attrezzature e materiali, al corretto controllo dei procedimenti di conservazione degli alimenti;

· miglioramento degli attuali standards qualitativi;

· formazione e aggiornamento del personale addetto alle cucine ed alle attività connesse.

L’attività avrà per oggetto:

-Stesura dei piani di autocontrollo secondo la metodica HACCP;
-Revisione e aggiornamento del sistema HACCP;

-Contributo scientifico e tecnico organizzativo per la riorganizzazione delle cucine ospedaliere al fine di razionalizzare, ottimizzare, uniformare ed eventualmente riallocare le risorse umane, strutturali ed impiantistiche interne;

-Supporto al S.I.A.N. (Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione) per tutti gli adempimenti che prevedono una figura specialistica nel campo della tecnologia alimentare (controllo delle filiere alimentari,dei macchinari, dei procedimenti di scadenza degli alimenti, quant’altro);
-Supporto al Provveditorato-Economato per quanto attiene all’approvvigionamento di beni e materiali e all’acquisto di attrezzature;

-Supporto al Settore Tecnico e al Servizio Prevenzione e Protezione per quanto attiene agli adeguamenti ambientali, strutturali ed impiantistici necessari; 

-Implementazione sistemi informatici;

-Formazione e aggiornamento del personale dedicato;
-Qualunque altro tipo di prestazione e/o attività necessaria per realizzare gli obiettivi sopra descritti.

ART. 5


Requisiti di ordine generale e professionale

Le ditte concorrenti dovranno possedere tutti i requisiti di idoneità e tutte le necessarie autorizzazioni di legge rilasciate dalle competenti autorità per l’esercizio delle attività oggetto dell’appalto.

In particolare le imprese concorrenti dovranno possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti:

A) non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/06;
B) essere regolarmente iscritte nel registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di competenza o in altro albo professionale o elenco speciale previsto da norme specifiche, comunque pertinenti al settore/ambito professionale oggetto del presente appalto.

I suddetti requisiti dovranno essere comprovati dall’impresa offerente secondo le seguenti modalità:

Requisito di cui al punto A: mediante produzione di idonea documentazione, in conformità alle previsioni di cui all’art. 38 del D. Lgs. 163/06.

Requisito di cui al punto B: mediante produzione di certificato di iscrizione, in conformità alla previsione di cui all’art. 39 comma 1 del D. Lgs. 163/06.

Al fine della presentazione dell’offerta i suddetti requisiti possono essere provati mediante dichiarazioni sostitutive, sottoscritte in conformità alle disposizioni del d.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445, da inserire nella documentazione amministrativa, conformemente a quanto previsto nel disciplinare di gara (che prevede, fra l’altro, la possibilità per la ditta concorrente di utilizzare il modulo di cui all’allegato A specificamente predisposto dall’A.S.P.).

ART. 6


Requisiti speciali

Le ditte concorrenti dovranno possedere, a pena di esclusione, i seguenti requisiti speciali:

A) possedere adeguata capacità economica e finanziaria relativamente all’attività inerente l’oggetto dell’appalto;

B) disporre, fra i soci/dirigenti/dipendenti/collaboratori, di almeno una figura in possesso del diploma di laurea quinquennale in Scienze e Tecnologie Alimentari;

C) possedere adeguata capacità tecnica relativamente all’attività inerente l’oggetto dell’appalto.

I suddetti requisiti dovranno essere comprovati dalle ditte offerenti secondo le modalità e nella misura di seguito descritte:

Requisito di cui al punto A: mediante presentazione della documentazione prevista dall’art. 41 comma 1 lett. c) del D. Lgs. 163/06, costituita da:

a1) documento attestante il fatturato globale d'impresa negli esercizi 2007-2008-2009;

a2) estratti conto relativi alle fatture concernenti prestazioni effettuate nel settore oggetto del presente appalto negli esercizi 2007-2008-2009; ai fini dell’ammissione alla gara le ditte concorrenti dovranno dimostrare di avere effettuato nell’arco del suddetto triennio servizi del suddetto genere per un ammontare complessivo (al lordo dell’I.V.A.) di almeno 30.000,00 euro.

Requisito di cui al punto B: mediante presentazione della documentazione prevista dall’art. 42 comma 1 lett. e) del D. Lgs. 163/06, costituita da: indicazione dei titoli di studio e professionali (Laurea; altri titoli; esperienze professionali) dei prestatori di servizi della ditta e in particolare del/i soggetto/i concretamente responsabile/i dell’espletamento del servizio oggetto del presente appalto.

Requisito di cui al punto C: mediante presentazione della documentazione prevista dall’art. 42 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 163/06, costituita da:

c1) elenco delle principali prestazioni eseguite negli ultimi tre anni, con l'indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, che devono essere aziende sanitarie pubbliche o private; ai fini dell’ammissione alla gara le ditte concorrenti dovranno dimostrare di avere effettuato nel suddetto periodo di tempo servizi in favore di aziende sanitarie pubbliche o private per un ammontare complessivo (al lordo dell’I.V.A.) di almeno 30.000,00 euro;

c2) relative certificazioni rilasciate dagli enti destinatari.
Al fine della presentazione dell’offerta i suddetti requisiti possono essere provati mediante dichiarazioni sostitutive, sottoscritte in conformità alle disposizioni del d.P.R. 445/00 e agli articoli 41 e 42 del D.Lgs 163/06, da allegare alla documentazione amministrativa, conformemente a quanto previsto nel disciplinare di gara (che prevede, fra l’altro, la possibilità per la ditta concorrente di utilizzare il modulo di cui all’allegato A specificamente predisposto dall’A.S.P.).

Art. 7
Presentazione Offerta

Le ditte concorrenti dovranno presentare offerta secondo le modalità prescritte nel disciplinare di gara. In particolare dovrà essere prodotta:

-la documentazione amministrativa elencata nel disciplinare di gara, a pena d’esclusione; 

-la documentazione tecnica elencata nel disciplinare di gara, a pena d’esclusione;

-l’offerta economica, secondo le modalità prescritte nel disciplinare di gara e nell’osservanza del superiore art. 3, a pena d’esclusione.

Art. 8

Aggiudicazione

La fornitura verrà aggiudicata secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del D. Lgs. 163/06, sulla base dei seguenti criteri e punteggi:

A) Qualità: massimo punti 60

B) Prezzo:  massimo punti 40.

La valutazione delle offerte verrà effettuata secondo le modalità di seguito descritte.

QUALITA’
La valutazione qualitativa verrà effettuata dalla Commissione giudicatrice -sulla base della documentazione tecnica presentata in conformità a quanto prescritto nel disciplinare di gara- con riferimento ai seguenti criteri e punteggi:
A)Progetto relativo all’organizzazione e gestione delle attività 

costituenti  il servizio oggetto dell’appalto ,  in funzione 

del raggiungimento dei singoli obiettivi di cui all’art. 4:

punteggio massimo 45 punti

B)Attività aggiuntive offerte per il miglioramento del servizio:
punteggio massimo 15 punti .
Il punteggio sulla qualità sarà determinato dalla somma dei punteggi attribuiti ai parametri sopra elencati.

Su richiesta della Commissione giudicatrice le ditte partecipanti saranno tenute a fornire ulteriori informazioni e/o elaborati al fine di chiarire ogni aspetto tecnico ritenuto necessario per la valutazione.

PREZZO
La valutazione verrà effettuata con riferimento al prezzo netto offerto (per l’insieme delle prestazioni ed attività costituenti l’oggetto dell’appalto), risultante dall’applicazione della percentuale di ribasso offerta all’importo di € 40.000,00 oltre I.V.A. posto a base di gara.

All’offerta che presenterà il prezzo più basso verrà assegnato il massimo del punteggio previsto per il prezzo, mentre alle altre offerte verranno assegnati punteggi inversamente proporzionali.

Il punteggio complessivo sarà determinato dalla somma del punteggio attribuito alla qualità e del punteggio attribuito al prezzo offerto.

L’offerta che conseguirà il punteggio complessivo più alto sarà dichiarata economicamente più vantaggiosa ai fini dell’aggiudicazione provvisoria.

ART. 9

Cauzione definitiva
L’impresa aggiudicataria è tenuta a costituire garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, nella misura e con le  modalità di cui all'art. 113 del D. Lgs. n. 163/2006.

La mancata costituzione della garanzia definitiva entro il termine assegnato dall'A.S.P. determina la decadenza dell'affidamento, l'acquisizione della garanzia provvisoria e l’aggiudicazione al concorrente che segue in graduatoria.

La garanzia definitiva è svincolata e restituita al contraente solo a conclusione del rapporto, dopo che sia stato accertato in via definitiva il regolare adempimento di tutti gli obblighi contrattuali.

Le garanzie prestate mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima, previa semplice richiesta scritta dell'A.S.P., entro quindici giorni dalla stessa. 

ART. 10

Stipulazione del contratto

L’A.S.P. si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti idonea o conveniente in relazione all’oggetto del contratto.

E’ fatta salva l’adozione, da parte dell’A.S.P., di qualsiasi provvedimento in autotutela, che potrà essere posto in essere a proprio insindacabile giudizio senza che i concorrenti possano avanzare richiesta di risarcimento o altro.
Oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto, l’AS.P. recederà in qualsiasi momento dal contratto al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11 comma 3 del D.P.R. 3.6.1998 n. 252 o qualora dalla verifica delle dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti prescritti per la partecipazione alla gara e per la stipulazione del contratto emerga la non veridicità del contenuto di una dichiarazione.

La stipulazione del contratto avrà luogo in conformità alle previsioni di cui all’art. 11 del D. Lgs. n. 163/2006.

La forma di stipulazione verrà comunicata all’aggiudicatario contestualmente alla comunicazione di aggiudicazione.

Tutte le spese inerenti la stipulazione del contratto (registrazione, imposta di bollo e quant’altro) sono a totale carico della Ditta aggiudicataria.

L’aggiudicatario è tenuto, ai sensi dell’art. 8 del Programma Quadro “Sicurezza e legalità per lo sviluppo della Regione Siciliana”, a collaborare con le Forze di Polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale (richieste tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamenti/furti di beni personali o in cantiere, quant’altro); in caso di inosservanza di tale obbligo l’A.S.P. recederà dal contratto ai sensi dell’art. 21-sexies della L. 241/90.
Ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.r. 15/08 il contratto sarà soggetto a risoluzione nel caso in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata.
Art. 11
Periodo di prova

Per i primi due mesi l’appalto si intenderà affidato a titolo di prova, al fine di consentire all’A.S.P. una valutazione complessiva sull’espletamento del servizio.

Durante il suddetto periodo di due mesi l’A.S.P. potrà recedere, ai sensi dell’art. 21 sexies della L. 241/90, in qualsiasi momento dal contratto mediante semplice preavviso di dieci giorni da comunicare all’impresa aggiudicataria con lettera raccomandata.

Nella eventualità del recesso di cui al comma precedente, in deroga all’art. 1671 del codice civile, all’impresa appaltatrice spetterà il solo corrispettivo dei servizi espletati, escluso ogni altro rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo e ragione o pretesa di qualunque genere.
Art 12
Subappalto

Il subappalto è consentito nei limiti ed alle condizioni di cui all'art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006.

E' fatto obbligo ai concorrenti di indicare nell'offerta le parti di servizio che intendono eventualmente subappaltare a terzi, rimanendo comunque salva la responsabilità dell’impresa affidataria.

L'Azienda sanitaria provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dallo stesso eseguite; a tale scopo il soggetto affidatario presenterà all’A.S.P. apposita comunicazione, nella quale dovrà essere indicato: la parte di prestazioni eseguite dal subappaltatore, la specificazione del relativo importo e la proposta motivata di pagamento. A tale comunicazione si applicano integralmente le disposizioni del successivo art. 16 (“Fatturazione e pagamento”).
Art. 13
Obblighi dell’impresa
1) La ditta affidataria è obbligata ad effettuare le prestazioni con la massima cura, con puntualità, regolarità ed efficienza, garantendo costantemente l’impiego di  personale idoneo al servizio richiesto; dovrà assicurare inoltre un’adeguata attività di verifica e sorveglianza sulla corretta esecuzione dell’appalto da parte dei propri addetti.

2) La ditta affidataria dovrà individuare e comunicare i nominativi del personale impiegato nello svolgimento dell’attività oggetto del presente appalto
L’impresa affidataria dovrà effettuare la suddetta comunicazione al più tardi in sede di avvio del servizio (ved. successivo art. 15) e successivamente, in corso di esecuzione contrattuale, dovrà comunicare tempestivamente le eventuali variazioni relative al personale addetto al servizio.

Qualora il personale adibito dovesse risultare nei fatti non rispondente alle esigenze del servizio, l’Azienda –su segnalazione motivata del direttore dell’esecuzione- ne chiederà la sostituzione e l’impresa appaltatrice sarà obbligata a provvedervi entro e non oltre tre giorni dal ricevimento di apposita comunicazione scritta; in difetto si applicano le sanzioni di cui al successivo art. 14.

3) La ditta affidataria deve costituire una idonea copertura assicurativa relativa ai rischi derivanti dall’esecuzione del contratto, stipulando apposito contratto di assicurazione con una compagnia di primaria importanza nazionale. In particolare dovranno essere garantiti: rischi di danni a terzi (inclusa l’A.S.P. contraente) causati dalle attività oggetto di appalto; rischi di danni ai propri dipendenti addetti all’esecuzione dell’appalto; rischi di danni a cose -appartenenti alla stessa impresa aggiudicataria- essenziali per l’esecuzione dell’appalto.
4) La ditta appaltatrice è altresì obbligata a:

-ottemperare a tutti gli obblighi verso i dipendenti in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi; in particolare i pagamenti degli emolumenti al personale dovranno essere effettuati da parte dell’impresa appaltatrice nel rispetto della normativa scaturente dal vigente C.C.N.L. di pertinenza e degli accordi locali integrativi;

-attenersi alle norme vigenti in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08).

5) I dipendenti/collaboratori/rappresentanti della ditta affidataria saranno obbligati a:

-trattare con la dovuta riservatezza qualsiasi informazione di cui verranno a conoscenza durante l’espletamento del servizio;

-attenersi scrupolosamente alle norme vigenti in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs. 196/03) ed alle istruzioni che verranno impartite dai responsabili del trattamento;

Tutti gli obblighi previsti dal presente capitolato a carico della ditta affidataria si intendono imposti anche alla ditta subappaltatrice per la parte di servizio di propria competenza.
ART. 14
Inadempimento e penalità. Danni.
1) Mancato rispetto del termine di avvio del servizio.

Nel caso di mancato avvio del servizio nel termine prefissato (ved. successivo art. 15 “Esecuzione”) l'A.S.P. considererà l’aggiudicatario inadempiente e di conseguenza provvederà a: 

- dichiarare risolto di diritto e con efficacia immediata il contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.;

- incamerare integralmente il deposito cauzionale;

- provvedere all’acquisto in danno, avvalendosi di altra ditta già dal giorno successivo e con spese a carico dell’affidatario inadempiente.

2) Inadempimenti.

a) In caso di infrazioni di lieve entità o cattive esecuzioni del servizio, tali comunque da non pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi dell’appalto, verrà applicata una penale di € 100,00 (cento/00) per ogni inadempienza contestata.

b) In caso di infrazioni più gravi verrà applicata una penale di € 300,00 (trecento/00) per ogni inadempienza contestata, a condizione che non sia stata in alcun modo pregiudicato il raggiungimento degli obiettivi dell’appalto.

A seguito di tre inadempimenti contestati l’A.S.P. provvederà a:

- dichiarare risolto di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.;

- incamerare integralmente il deposito cauzionale;

- provvedere all’acquisto in danno, avvalendosi di altra ditta con spese a carico dell’affidatario inadempiente.

c) Nel caso di un inadempimento tale da pregiudicare il raggiungimento degli obiettivi dell’appalto l’A.S.P. provvederà a: 

- dichiarare risolto di diritto e con efficacia immediata il contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.;

- incamerare integralmente il deposito cauzionale;

- provvedere all’acquisto in danno, avvalendosi di altra ditta già dal giorno successivo e con spese a carico dell’affidatario inadempiente;

- reclamare il risarcimento dei danni, diretti e indiretti, causati dall’inadempimento.

3) Penali, cauzione, risarcimento danni.
Con riferimento alle sopra specificate fattispecie si precisa che:

- le penali verranno applicate, nella misura corrispondente all’ammontare determinato dall’A.S.P., mediante incameramento, anche parziale, della cauzione definitiva;

- all’incameramento, integrale o parziale, della cauzione definitiva consegue l’obbligo del fornitore di ricostituire o reintegrare la garanzia fino all’ammontare originario, tranne nel caso di interruzione del rapporto contrattuale;

- è fatto salvo sempre e comunque il diritto al risarcimento per i danni subiti dall’A.S.P.

In ogni caso la ditta appaltatrice risponderà direttamente dei danni alle persone ed alle cose, sia dell’Azienda sanitaria che di terzi, comunque provocati nello svolgimento del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o compensi, salvi gli interventi in favore dell’impresa appaltatrice da parte di società assicuratrici.

ART. 15
Esecuzione
La direzione dell’esecuzione dell’appalto è affidata al Responsabile dei Servizi Economali.

L’avvio del servizio dovrà avvenire entro il termine massimo di 15 (quindici) giorni naturali e consecutivi dalla stipulazione del contratto. La data di avvio del servizio verrà fissata dall’A.S.P. e comunicata alla ditta aggiudicataria anche a mezzo fax o posta elettronica anche non certificata.

In caso di inosservanza del termine di avvio del servizio l’A.S.P. provvederà a dichiarare la risoluzione di diritto del contratto, secondo quanto previsto dal superiore art. 14.

L’avvio del servizio verrà formalizzato da direttore dell’esecuzione in contraddittorio con un rappresentante della ditta aggiudicataria; di tali operazioni verrà redatto apposito verbale.

Dopo l’avvio del servizio il direttore dell’esecuzione accerta che lo svolgimento del servizio durante il periodo di prova (di cui al superiore art. 11) sia conforme alle prescrizioni contrattuali. Le risultanze di tale verifica vanno riportate dal direttore dell’esecuzione in apposita relazione, da inviare all’Ufficio Provveditorato per la conferma dell’affidamento (in caso di esito positivo della valutazione) o per il recesso ai sensi dell’art. 21-sexies della L. 241/90 (in caso di valutazione con esito negativo).

Dopo la conferma dell’affidamento il direttore dell’esecuzione verifica che lo svolgimento del servizio sia sempre conforme alle prescrizioni contrattuali, nonché alle specifiche norme di legge e di regolamento vigenti in materia, oltre che perfettamente funzionale per come espressamente richiesto.

Nel caso in cui vengano rilevati aspetti di difformità della prestazione, la ditta aggiudicataria sarà obbligata a conformarsi alle indicazioni del direttore dell’esecuzione. In caso di inosservanza di tale prescrizione l’A.S.P. provvederà ad applicare le prescrizioni di cui al superiore art. 14. 

A conclusione del rapporto contrattuale il direttore dell’esecuzione accerta il regolare adempimento di tutti gli obblighi contrattuali ed emette la Attestazione di Regolare Esecuzione.

ART. 16
Fatturazione e pagamento
L’importo mensile del corrispettivo spettante all’impresa affidataria è determinato nella misura di un dodicesimo dell’importo annuale di aggiudicazione.

La fatturazione delle prestazioni rese dovrà essere effettuata mensilmente in via posticipata.
Le fatture dovranno riportare gli estremi della delibera di aggiudicazione e del contratto.

L’aggiudicatario è tenuto, in osservanza alle disposizioni di cui all'art. 2 della L.r. 15/08, come modificato dall'art. 28 della L.r. 6/09, ad indicare un numero di conto corrente unico sul quale l'Azienda Sanitaria Provinciale provvederà a far confluire tutte le somme relative al presente contratto; inoltre l’aggiudicatario è tenuto ad avvalersi del suddetto conto corrente per tutte le operazioni relative all'appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile.

Il termine di pagamento proposto è di 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento di ciascuna fattura, attestata dal protocollo generale dell'A.S.P.

Il pagamento è subordinato alla produzione della seguente documentazione, da inviare all’A.S.P. contestualmente all’invio di ciascuna fattura:

- attestazione (anche in forma di dichiarazione sostitutiva) relativa all’avvenuto pagamento della retribuzione dovuta ai dipendenti adibiti al servizio appaltato (o subappaltato), con riferimento al mese oggetto di fatturazione;

- attestazione (anche in forma di dichiarazione sostitutiva) relativa all’avvenuto pagamento dei contributi assicurativi e previdenziali relativi al personale adibito al servizio appaltato (o subappaltato), con riferimento al mese oggetto di fatturazione;

- D.U.R.C. in corso di validità.

Il pagamento è subordinato all’attestazione di regolare esecuzione resa dal Direttore dell’esecuzione con riguardo al periodo fatturato. 
ART. 17
Controversie

Per la risoluzione di eventuali controversie le parti escludono il ricorso ad arbitri e si rivolgono unicamente all’Autorità Giudiziaria.

Il foro territorialmente competente è quello del Tribunale di Ragusa.
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